AMORE DI SE'

Charles Chaplin

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, mi sono reso conto che la sofferenza ed il dolore emozionali sono solo un avvertimento che mi dice di non vivere contro la mia verità.

Oggi so che questo si chiama AUTENTICITA'.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, ho capito com'è imbarazzante aver voluto imporre a qualcuno i miei desideri, pur sapendo che i tempi non erano maturi e la persona non era pronta, anche se quella persona ero io.

Oggi so che questo si chiama RISPETTO PER SE' STESSI.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, ho smesso di desiderare un'altra vita e mi sono accorto che tutto ciò che mi circonda é un invito a crescere.

Oggi so che questo si chiama MATURITA'.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, ho capito di trovarmi sempre ed in ogni occasione al posto giusto nel momento giusto e che tutto quello che succede va bene. Da allora ho potuto stare tranquillo.

Oggi so che questo si chiama RISPETTO PER SE' STESSI.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, ho smesso di privarmi del mio tempo libero e di concepire progetti grandiosi per il futuro. Oggi faccio solo ciò che mi procura gioia e divertimento, ciò che amo e che mi fa ridere, a modo mio e con i miei ritmi.

Oggi so che questo si chiama SINCERITA'.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, mi sono liberato di tutto ciò che non mi faceva del bene: cibi, persone, cose, situazioni e da tutto ciò che mi tirava verso il basso allontanandomi da me stesso, all'inizio lo chiamavo "sano egoismo", ma oggi so che questo è AMORE DI SE'.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, ho smesso di voler avere sempre ragione. 

E cosi ho commesso meno errori.

Oggi mi sono reso conto che questo si chiama SEMPLICITA'.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, mi sono rifiutato di vivere nel passato e di preoccuparmi del mio futuro. Ora vivo di più nel momento presente, in cui TUTTO ha un luogo.

E' la mia condizione di vita quotidiana e la chiamo PERFEZIONE.

Quando ho cominciato ad amarmi davvero, mi sono reso conto che il mio pensiero può rendermi miserabile e malato. Ma quando ho chiamato a raccolta le energie del mio cuore, l'intelletto è diventato un compagno importante.

Oggi a questa unione do il nome di SAGGEZZA DEL CUORE.

Non dobbiamo continuare a temere i contrasti, i conflitti e i problemi con noi stessi e con gli altri

perché perfino le stelle, a volte, si scontrarno fra loro dando origine a nuovi mondi.

Oggi so che QUESTO è LA VITA!

...

qualche altra riflessione...

Chi sono io?

Chi sono io? E' una domanda antica. Socrate l'ha fatta incidere sulla pietra, sul frontone del tempio di Delfi, come monito, più che come invito, a tutta l'umanità presente e futura, giacché sulla pietra le iscrizioni durano nel tempo.

Che cosa voleva dirci?

Di cercare la risposta. Non di trovarla, ma di cercarla. Perché una riposta a questa domanda difficilmente può essere trovata, punto. Perché una riposta a questa domanda si perde oltre i confini dell'universo tale e tanta è la strada che dobbiamo fare per davvero capire chi siamo, come individui, prima, e come esseri umani, dopo.

Di certo non siamo solo "risorse umane", forza lavoro per soddisfare la sindrome di crescita compulsiva della società capitalistica; non siamo i testimonial di telenovelas, reality show o pubblicità che aderiscono passivamente a modelli pensati e disegnati da altri.

Non siamo i superman che vorremmo essere, ma neppure quel pozzo di difetti che fin troppo facilmente vediamo in noi quando ci guardiamo allo specchio.

Chi siamo? Scintille di Universo in panni umani. E giochiamo un gioco di cui abbiamo dimenticato le regole, e abbiamo dimenticato pure che è un gioco, anche se un gioco molto serio, che, dopo il big bang, ancora sta continuando a creare nuovi mondi ai confini dell'immaginabile.

Siamo molto più di quanto crediamo di essere. E quando lo capiamo davvero, il "peso" che diamo alle cose, cambia; la nostra scala di valori si riallinea diversamente, la qualità della nostra vita migliora, perché non è più sul materiale che puntiamo per la nostra felicità, ma su quei valori che, pur intangibili, danno senso alla nostra vita, quelli che fanno la differenza tra il sopravvivere ed il Vivere: calore umano, relazione, affetto, soddisfazione, partecipazione alla collettività, creatività, senso di utilità, consapevolezza di poter cambiare le cose, piccole cose forse, ma di poter dare un contributo dove e come vogliamo noi.

Esiste un modo semplice per ritrovare il contatto con se stessi: allenarsi a prendersi dei momenti di pausa dal frenetico flusso di pensieri e azioni di questa nostra vita moderna per riportare l'attenzione a quelle voci sottili, delicate e spesso dimenticate del nostro mondo interiore che tanta saggezza hanno da darci.

Un allenamento a entrare in contatto con se stessi, con quella parte di noi che ancora ricorda la sua vera natura, per attingere da questo centro interno forza, vitalità e ispirazione, e vivere la nostra vita quotidiana con gioia, con presenza, con tutte le nostre capacità, con partecipazione attiva e con la consapevolezza di orizzonti più ampi a nostra disposizione. 

Chiedersi "Chi sono io?" è l'inizio di un lungo percorso. E' una domanda a cui nessuno può rispondere al posto nostro, ma possiamo venire accompagnarti a volgere l'attenzione in direzioni in cui potremmo trovare spunti interessanti per cominciare a risponderci.
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